
Il 99.86% della massa del Sistema Solare è concentrata nel Sole. Il 
resto sta nei pianeti, soprattutto Giove. Ma esistono anche corpi 
più piccoli, nano-pianeti e corpi minori, che non per questo sono 
meno interessanti.





I nano -Pianeti (più la nostra Luna, 3475 km di diametro, 

per un confronto delle dimensioni)







e I òTroianió di Giove





Gli oggetti Trans - Nettuniani
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Sedna:
a = 532 AU

per.= 76 AU

aph.= 988 AU

H=1.8

D~1500 km

Oggetti 

diffusi della 

fascia di 

Kuiper:  

oggetti molto 

distanti !



Nucleo cometario:
Dimensioni tipiche 1-50 km, 
costituito da materiale che include 
grandi proporzioni di ghiacci 
(composti volatili).
Densità incognita (ma bassa)
Fragile!
Albedo (rapporto luce 
diffusa/incidente) = 4%

Le comete: piccoli corpi 
del sistema solare 

esterno

Il nucleo della cometa di Halley fotografato

dalla sonda Giotto.



Quando il nucleo 
si avvicina al Sole 

i suoi ghiacci 
vaporizzano, 

sollevando anche 
parecchia polvere, 
e vanno a formare 

la Chioma

ωCostituita da gas e polvere
ωDimensioni tipiche 100000 km.
ωDensità bassissime



éLa quale 
chioma, sotto 
lõeffetto della 

radiazione e del 
vento solare, va 

a formare la 
Coda.

dimensioni tipiche: 10-100 
Milioni di km

tŜǊ ŦŀǊǎƛ ǳƴΩƛŘŜŀΥ ǎŜ ƛƭ ƴǳŎƭŜƻ 
fosse grande come una 
moneta da 2 Euro, la coma 
avrebbe il diametro di 1 km 
e la coda si estenderebbe su 
una distanza simile a quella 
tra Milano e Salerno.



Due classi principali di comete: a Lungo Periodo 
(P>200 anni) ed a Corto Periodo (P < 200 anni).





Comete con periodi orbitali minori di 20 
anni e piccole inclinazioni orbitali (fino a 
30oŘŀƭƭΩŜŎƭƛǘǘƛŎŀύ ǎƻƴƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ 
chiamate comete della famiglia di Giove















Una fondamentale premessa riguardo agli 
asteroidi

ÅGli asteroidi sono corpi rocciosi

ÅGli asteroidi non sono solo dei grossi sassi come 

alcune persone pensano

ÅLe rocce sono aggregati di minerali

Å I minerali sono composti chimici allo stato solido

ÅGli asteroidi hanno dietro di sé una lunga storia e la 

loro origine risale agli albori della formazione ed 

evoluzione del nostro Sistema Solare













Marsset et al., Nature Astronomy 4, 569-576 (2020)

In anni recenti si sono avuti grandi 
progressi nelle tecniche di imaging con 

ottica adattiva .

é ma tutto ciò si si può fare solo per un numero 
molto limitato di oggetti di dimensioni di diverse 

decine o centinaia di chilometri.

(2) Pallas



Astrometria: La più importante fonte di dati. 
Permette di determinare le orbite. Gli oggetti della 

fascia principale non sono distribuiti in modo uniforme 

nello spazio degli elementi orbitali propri.

(I dati mostrati si riferiscono alla situazione nel 1994 - 1995 )

ñLacuneò di 

Kirkwood e 

famiglie 

dinamiche

Secondo la 
statistica, 
queste famiglie 
non possono 
essere dovute 
al caso!



Fotometria: la seconda più importante 
sorgente di informazioni.

ñCurve di luceò                                        Curve fase-magnitudine   



I dati fotometrici consentono di 
ricavare molte informazioni!

Carbognani, Planetary Space Sci. 147, 1-5 (2017)
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Áperiodi di rotazione

Áorientazione del polo

Áforme

Ácolori

Ásistemi binari





Inizio anni 80 

Scoperta dei LASPA: 

Large- Amplitude Short -
Period Asteroids

E la loro interpretazione da 
parte di Farinella et al. 
(Icarus , 46, 114 - 123, 1981)

(423 Diotima,  Di Martino and Cacciatori., 1984)

Abstract. We present a physical model to explain the existence of a class of large-lightcurve-amplitude, rapidly 

rotating asteroids found most commonly among objects in the size range 100-300 km diameter. A significant 

correlation between rotation period and lightcurve amplitude exists for asteroids in this size range in the sense 

that those with larger amplitudes spin more rapidly and hence these objects have high rotational angular 

momenta. Since this is a property of Jacobi ellipsoids, we have investigated whether these asteroids might be 

examples of triaxial equilibrium ellipsoids. We find that objects rotating with periods of 6 hr must have densities 

between 1.1 and 1.4 g cm -3, while those rotating in 4 hr would have densities between 2.4 and 3.2 g cm -3. If 

this model is valid then at least some of these asteroids have rather low mean densities. The reality of this result 

and its interpretation in terms of collisional evolution of the asteroids is discussed.





Eõ difficile pensare che un corpo di composizione 
rocciosa come un asteroide possa comportarsi come un 

corpo fluido autogravitante!

é Maé le cose possono cambiare se lõasteroide non ha una 
struttura monolitica come uno sarebbe portato a pensare, ma una 
struttura di tipo granulare !











Il complemento ideale dellõAstrometria: il 
RADAR

Permette di misurare le distanze e la velocità radiale

ñImmagineò Radar di (4179) Toutatis

Lôintensit¨ dellôeco radar ¯ proporzionale a R-4, dove R è 

la distanza. La tecnica è veramente efficace solo per gli 

oggetti più vicini, come gli asteroidi ñnear-Earthò.
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